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MARIO LODIGIANI

In questi giorni tristi, altri due minori hanno perso la vita per mano di
un padre separato che si scontra con la sordità dei giudici e degli
assistenti sociali e iononposso sentireparlaredi raptusperchéciònon
è; l’uomo per come è strutturato non può resistere a un tale logorio e
alla fine il contenitore della sofferenza cede!

RISPOSTA Separarsi non è facile mai. Quando ci sono dei figli,
tuttavia, il fallimento è dietro l’angolo almeno in un 10% delle coppie e
si esprime oltre che nella sicurezza con cui si attribuiscono le colpe all'al-
tro, nella tendenza ad utilizzare i figli, le loro emozioni, i loro sentimenti
e il loro dolore contro quello che se ne è andato da te (e tu non puoi
ammetterlo né accettarlo) e di cui tu, da allora, consapevolmente o no,
senti il bisogno di demolire l’immagine e la credibilità. Un processo met-
tendo in moto che ha effetti devastanti sull’equilibrio tuo, del figlio e
dell'altro e scenari aprendo in cui quella che risulta soprattutto evidente
è la debolezza delle soluzioni basate sulla astrattezza delle norme. Il
lavoro di cui ci sarebbe bisogno infatti è di ordine (e di livello) psicotera-
peutico perché i genitori sono esseri umani da capire e da aiutare in un
momento di difficoltà, non persone di cui occorre “valutare” le colpe o le
competenze. Non siamo ancora abbastanza laici purtroppo per non da-
re connotazioni di morali al fallimento di una coppia e il risultato nei
casi più gravi è questo: una escalation di accuse e di violenza.
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Quando separarsi è un dramma
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Luigi Cancrini

GENNARO TEDESCO

I soldi ci sono

Mi rivolgo all’attuale governo che

non vuole che si introduca l’asse-

gno mensile di disoccupazione nel

nostro Paese. L’On. Franceschini di-

cebeneche i soldici sonoequindi si

puòattuare taleprocedimento. Per-

ché questo governo non vuole che

si faccia? Iosonoun invisibile,disoc-

cupato-inoccupatodi 45 anni e nes-

sunomiaiutaperunlavoro,malgra-

do abbia qualifiche professionali.

Ungovernochepensaaisuoicittadi-

ni dovrebbe intervenire subito in

questo senso e fare un programma

economicoperaiutarelefascepiùde-

boli e disagiate.

GIOVANNI SANTANGELO

Diritti a riposo

Ho letto con un certo preoccupato

stupore le 5 risposte di Ascanio Cele-

stini su l’Unità del 1 Marzo. Nei centri

storici il numerodi persone che rima-

ne in strada durante la notte è enor-

memente aumentata, gli orari ormai

si protraggono oltre le 3-4 di mattina

e questo è un grosso problema per

chi,dovendoandareascuolaoallavo-

ro, deve alzarsi presto la mattina. Io

rispetto il dirittodi chiunquea faregli

orarichecredemapensochesipossa

rinunciarepiùfacilmentealgelatodo-

po l’una di notte che al riposo nottur-

nocheconsideroundiritto.Viricorda-

te i vecchi orologi da tasca dei ferro-

vieri socialisti (ai primo del novecen-

to)?C’erascritto:ottooredi lavoro,ot-

to ore di studio ed otto ore di riposo.

SÀNTOLOCANNAVALE

Che libertà?

Una banca che sottoscrive, in una si-

tuazione di stress dimercato, di scar-

sa liquiditàe limitatocapitaleproprio,

obbligazioni di Stato (“Tremonti

bond”) ad un tasso imposto dell' otto

percento,èunabancadavvero libera

di fare le proprie scelte - di approvvi-

gionamentodeldenaro,diaffidamen-

to della clientela, di selezione della

propria classe dirigente, di gestione

delleproprierelazioni -arrivandoper-

fino ad ignorare completamente mi-

gliaia di azionisti, gravati soltanto dal

rischio di investimento?

MARIA LUISA PASQUALE*

Con l’Unità

Vorrei farpervenireatutti igiornalisti

e a tutti i lavoratori de l’Unità la mia

solidarietà e il mio sostegno alla vo-

stralotta.Vogliopensarechesiaanco-

rapossibile trovareunasoluzioneper

usciredaquestacrisi,perfarcontinua-

reauscireilgiornaleeperchénonper-

diate il vostro prezioso (anche per

noi) lavoro. l’Unità non puòmancare

fra i quotidiani, per la sua importanza

storica eper la capacità che la sua re-

dazionehasempreavutonell'elabora-

re ideeeospitare importanti riflessio-

ni. Per non parlare poi del grande im-

pegno dimostrato da sempre e fino

adogginellebattaglieper i diritti civi-

li. Un incoraggiamento a tutti e un sa-

luto affettuoso.

*Ufficio Stampa, Comune di Bologna

VALENTINOCASTRIOTA

Donne

In Italia le donne pagano già un prez-

zo salatissimo alla società intera: oc-

cupandosidi lavoridomestici, figli, ni-

poti, anziani, disabili etc. E non mi si

venga a dire che i mariti o compagni

collaboranoperché,aldi làdeicasisin-

goli, tuttigli studi sociologicie lestati-

stichesonolìatestimoniarecheil loro

contributoèveramenteminimo.Allo-

ra si decida lo Stato a fornire i servizi

che sollevano le donne da tutte le in-

combenze appena elencate, solo do-

po si potràparlaredi un'autenticapa-

rificazione. Per orameglio procedere

conincentivipiuttostocheconlecoer-

cizioni.

GIUSEPPE MARCUZZI

Dedicato a Tremonti

Certo che tra i suoi lettori troviamo

senz’altro il nostro ministro dell’Eco-

nomia, vorrei ricordargli alcuni passi

della Bibbia che lui ha caldamente in-

vitatoa leggere: «nonponete speran-

zaneipotenti» (Salmi146,3); «quando

tuofratellosi fosse indebitatocontee

non avessemezzi di che pagarti, cer-

ca di aiutarlo... in modo che possa vi-

vere presso di te» (Levitico 25,35);

«quandoci sarà inmezzoa tequalcu-

nodeitopifratellibisognosi,nonindu-

rire il tuo cuore non serrare la mano

maapriglivolentieri lamanoepresta-

gli quanto gli basta per le necessità»

(Deuteronomio 15,7); «tutti cercano il

proprio vantaggio:dal profeta al sa-

cerdote, tutti agiscono con inganno»

(Geremia 6,13).
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